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communi dì V entjit^  ed indurre* fi-  
rnilmente i  Genovefi, ed il Signor di 
Padoua col Patriarca del Friuli in 
pace co' loro, acciò che' il [angue de 
Crifiiani non fifpandì, a grugnendo. 
Noi fi,imo pronti di fare quello, che 
voi volete. A che il Re d’Vngaiia rii» 
pofe. Carìffime Domine, lo non in* 
tendo di fa r  pace co' Veneziani, fé  
prima non lafùano quello, che devono 
lafcìare dì ragione. Tutto ciò è trat­
to da un manufciitto antico, che mi 
c ftaio communicato à Venezia. I

Bocche vperte. Sono alcune tefte ! 
di marmo che fono folle ringhiere 
di S. Marco colla bocca vperta per 
ricevere i bigiictii , e le memoue 
degli Aceufatori. Chiamano qucfto 
Denunci e (egnte, e uc ne è una per 
ogni forte de delitto.

Boucicaut. Avendo inteio i Vene~ 
zjani, che il Mareiciailo di Bouci­
caut Governatore di Genoua fi era 
appoderato della . Città di Barut nel­
la Siria ,  non ottante gli avifi fegre- 
ti dati d a  elh alli Saraceni, l’aipet- 
ano al fuo ritorno, e g !i prefentoro»
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